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METODO PER LA DIFFUSIONE OMOGENEA DI UNO SPETTRO RADIATIVO E DISPOSITIVO PER L’ATTUAZIONE DI DETTO METODO

DESCRIZIONE

La presente invenzione si riferisce ad un metodo, e a un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, per diffondere omogeneamente uno spettro radiativo in substrati (solidi, liquidi e gassosi), saturando volumi in modo pervasivo e distribuito, con uno o due punti di ingresso, atti a garantire costanza di diffusione, detti due punti di ingresso potendo essere alimentati contemporaneamente o in tempi successivi.
L’alimentazione potrà essere fatta ricorrendo a fonti naturali e/o artificiali.
E’ fortemente avvertita l’esigenza di disporre di sistemi per la diffusione omogenea di sorgenti luminose, in svariati processi industriali e residenziali, anche funzionali a produrre elevate condizioni di sicurezza. Le tecnologie esistenti ricorrono a svariate tipologie di moduli ricorrenti ad armature di tipo consolidato in illuminotecnica, secondo varie geometrie, per favorire la riflessione e dispersione dei fasci luminosi di provenienza puntiforme (sorgenti a incandescenza, fluorescenti, LED, …). La soluzione più diffusa consiste in una pervasiva distribuzione dei corpi illuminanti, raccordati da adeguato e costoso impianto elettrico, che spesso deve essere progettato per operare in bassa tensione (per motivi di sicurezza), a discapito delle sezioni necessarie (a parità di potenze di esercizio). Pannelli in materiali colorati e con caratteristiche di dispersione/distribuzione completano gli impianti di illuminazione, con eventuali messaggi informativi e/o pubblicitari. In alcuni processi industriali e/o agronomici, l’illuminazione favorisce peculiari processi di crescita e di potenziamento della produttività, sostenendo i processi di fotosintesi necessari (Visibile ed IR) o di inibizione (mediante UV). Questi problemi riguardano vari settori tra cui la digestione anaerobica, le coltivazioni algali, i trattamenti antibatterici in diversi processi biologici, in ambiti depurativi o in generale nell’industria. 
Nemmeno sono noti dispositivi atti ad illuminare, da fonti diverse (naturali e/o artificiali) ed integrabili tra loro o per saturare volumi in modo pervasivo e distribuito.  
In sintesi, allo stato attuale non è possibile diffondere, in modalità  pervasiva e distribuita, una sorgente elettromagnetica in mezzo sostanzialmente opaco a detta radiazione elettromagnetica. 

In particolare non risulta possibile, con un solo dispositivo, illuminare e diffondere da diverse fonti, naturali e/o artificiali, complementabili tra di loro nel tempo e nel tipo di spettro radiativo.
Scopo della presente invenzione è quello di proporre un metodo e un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, rispettivamente conformi alle rivendicazioni 1 e 2, per diffondere omogeneamente uno spettro radiativo, con modalità pervasiva e distribuita atta a saturare un volume anche di rilevanti dimensioni.
Il metodo è caratterizzato dal fatto di utilizzare una o più fibre ottiche a diffusione laterale immerse in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, dette una o più fibre ottiche essendo disposte in modo tale che un segnale costituito da detto spettro radiativo, che venga immesso in dette una o più fibre ottiche, sia distribuito in modo sostanzialmente uniforme in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi.

Il dispositivo è caratterizzato dal fatto di comprendere una o più fibre ottiche ad emissione laterale, ciascuna di dette fibre ottiche comprendendo due rami paralleli, di andata e di ritorno, posti a distanza ravvicinata, detti rami paralleli essendo racchiusi in un sandwich realizzato con una coppia di fogli trasparenti allo spettro radiativo di interesse, dette una o più fibre ottiche essendo provviste di almeno un ingresso, attraverso il quale viene inserito un segnale, detto segnale diffondendosi in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi attraverso l’emissione laterale di dette una o più fibre ottiche.
Altre caratteristiche, quali ad esempio la possibilità di organizzare la fibra in tratti di emissione differenziata per composizione dello spettro, saranno oggetto delle rivendicazioni dipendenti.

L’impiego di un dispositivo conforme all’invenzione consente, ad esempio, di irrorare in un qualsivoglia volume, in modo pervasivo e distribuito, uno spettro radiativo per lo sviluppo o correzione di processi (ad esempio di coltivazioni vegetali e non, terreni o marini, o di processi industriali). 
La modalità pervasiva e distribuita è conseguita grazie alla possibilità di predisporre la fibra ottica del dispositivo, all’interno del volume occupato da detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, quindi distribuire ovunque lo spettro radiativo di interesse, con densità a piacere e compatibile con i livelli di trasparenza di detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi rispetto allo spettro radiativo di interesse.

L’invenzione verrà ora descritta, a scopo illustrativo e non limitativo, secondo una forma preferita di attuazione e con riferimento alle figure 1 (a, b) allegate, che mostrano due possibili realizzazioni del dispositivo secondo l’invenzione.
Con riferimento alle figure 1 (a, b), con (A) e (B) si indicano due possibili realizzazioni del dispositivo secondo l’invenzione. In particolare il dispositivo (A) comprende una fibra ottica (1), con due terminali (2) e (3), disposta secondo due rette parallele. La fibra ottica (1) comprende due rami paralleli, di andata (1a) e di ritorno (1b), posti a distanza ravvicinata, racchiusi in un sandwich (4) realizzato con una coppia di fogli trasparenti allo spettro radiativo di interesse.

La fibra ottica (1) è del tipo a dispersione laterale, per cui un primo segnale (F1), opportunamente dosato che entri dal primo terminale, ad esempio il terminale (2), si disperde lateralmente fino ad esaurirsi in prossimità del secondo terminale (3). Sia l’intensità del segnale, sia l’emissione laterale, si riducono progressivamente a partire dal primo terminale (2). La geometria della fibra ottica (1) è però tale che, in ciascuna sezione (S1, S2, S3), rimane costante la somma delle emissioni del ramo di andata (1a) e del ramo di ritorno (1b).

Allo scopo di non disperdere il primo segnale (F1) in zone non utili, i tratti (2a) e (3a) della fibra ottica (1) sono del tipo punto-punto. 
La fibra ottica (1) può essere alimentata con un secondo segnale (F2) anche dal secondo terminale (3), detto secondo segnale (F2) potendo essere fornito contemporaneamente o in tempi diversi rispetto a detto primo segnale (F1). 

Il dispositivo (A) è idoneo a diffondere uniformemente un segnale (F) lungo una striscia, cioè lungo una superficie avente una dimensione prevalente. 

Nel caso di superfici con dimensioni dello stesso ordine di grandezza, il dispositivo secondo l’invenzione assume la forma indicata con (B), in cui una fibra (10), avente un ramo di andata (10a) e un ramo di ritorno (10b), racchiusi in un sandwich (4a), di fogli trasparenti allo spettro radiativo di interesse, ha un andamento tale da ricoprire uniformemente la superficie da irraggiare su entrambe le facce di detto sandwich (4a), ad esempio un andamento spiraliforme circolare, oppure ellittico, oppure poligonale.
Anche la fibra ottica (10) del dispositivo (B) può essere alimentata con un secondo segnale (F2) anche dal secondo terminale (3), detto secondo segnale (F2) potendo essere fornito contemporaneamente o in tempi diversi rispetto a detto primo segnale (F1). 

Detti primo e secondo segnale (F1) e (F2) possono avere lo stesso spettro di frequenze o spettri differenti. Inoltre possono provenire da una fonte naturale e/o artificiale.
In funzione della composizione e della modalità di immissione dei segnali (F1) e (F2), i dispositivi (A) e (B) secondo l’invenzione hanno differenti applicazioni. 

Primo segnale (F1) costituito da un mix di frequenze utili allo sviluppo di vegetali (ad esempio luce rossa e blu ottenuta da fonti naturali) e secondo segnale (F2), uguale al primo segnale (F1), ma ottenuto artificialmente. Il secondo segnale (F2), con intensità opportuna, può essere immesso contemporaneamente o in tempi differenti per integrare il primo segnale (F1), se è insufficiente, o sostituirlo se assente.
Primo segnale (F1), costituito da un mix di frequenze utili allo sviluppo di vegetali, e secondo segnale (F2), di contrasto allo sviluppo di batteri e/o virus. In questo caso entrambi i segnali possono vantaggiosamente essere ottenuti da fonti artificiali, in modo da poter essere forniti e dosati anche nelle ore notturne.
Secondo una forma preferita di attuazione, la capacità emissiva laterale delle fibre ottiche (1, 10) non è costante lungo le fibre stesse. In questo modo l’emissione laterale può essere dosata in funzione di specifiche esigenze.
Poiché i dispositivi (A) e (B) irradiano anche al di fuori del loro piano, individuato dai sandwich (4) e (4a), sono idonei a saturare dei volumi. In particolare ciò può essere ottenuto, ad esempio, sagomando detti dispositivi (A) e (B) secondo andamenti circolari, ellittici o poligonali, oppure disponendo parallelamente, con distanza reciproca opportuna, una pluralità di detti dispositivi (A) e/o (B). Ovviamente potranno essere combinati tra loro, sia la sagomatura di un singolo dispositivo (A) e/o (B), sia l’impiego di più dispositivi (A) e/o (B).
L’invenzione trova applicazioni in vari settori: 

a) coltivazioni algali, in cui serve uno spettro radiativo che favorisca lo sviluppo di vegetali (marini o terrestri), in serre o spazi di coltura quali idroponica ed aeroponica;

b) processi di digestione anaerobica dove serva il contrasto a specifici prodotti (ad esempio solfuro di idrogeno) implementando produzione di carboidrati da confluire in produzioni di biocombustibili; 

c) correzione e contrasto ad organismi biochimici e chimici in generale, mediante spettri idonei (ad esempio con infrarossi o ultravioletti);

d) veicolare uno specifico spettro radiativo in solidi, liquidi, vapori o gas, in modo pervasivo e distribuito, a profondità altrimenti non raggiungibili;

e) veicolare uno spettro radiativo, in modo uniforme in ambienti operativi, residenziali e non; 

L’invenzione permette azioni di diffusione, durante le 24 ore, consentendo uniformità, integrazione nel tempo e nella qualità, in particolare, qualora si ricorre a fonti naturali (ricorrendo a processi sostenuti da sole  e vento) su un lato, consente di preservare la diffusione mediante alimentazione artificiale modulata, sul lato complementare. 

L’invenzione è stata descritta a scopo illustrativo e non limitativo, secondo alcune forme preferite di attuazione. Il tecnico esperto del settore potrà trovare numerose altre forme di attuazione, tutte ricadenti nell’ambito di protezione delle rivendicazioni allegate.

RIVENDICAZIONI

1.
Metodo per diffondere uno spettro radiativo in modalità pervasiva e distribuita in mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, caratterizzato dal fatto di utilizzare una o più fibre ottiche (1, 10) a diffusione laterale immerse in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, dette una o più fibre ottiche (1, 10) essendo disposte in modo tale che un segnale (F1 o F2), costituito da detto spettro radiativo, che venga immesso in dette una o più fibre ottiche (1, 10) sia distribuito in modo sostanzialmente uniforme in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi.

2.
Dispositivo (A, B), atto a diffondere omogeneamente uno spettro radiativo, in mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, con modalità pervasiva e distributiva, caratterizzato dal fatto di comprendere una o più fibre ottiche (1, 10) ad emissione laterale, ciascuna di dette fibre ottiche (1, 10) comprendendo due rami paralleli, di andata (1a, 10a) e di ritorno (1b, 10b), posti a distanza ravvicinata, detti rami paralleli essendo racchiusi in un sandwich (4, 4a) realizzato con una coppia di fogli trasparenti allo spettro radiativo di interesse, dette una o più fibre ottiche (1, 10) essendo provviste di almeno un ingresso (2 o 3), attraverso il quale viene inserito un segnale (F1 o F2), detto segnale (F1 o F2) diffondendosi in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi attraverso l’emissione laterale di dette una o più fibre ottiche (1, 10).
3.
Dispositivo (A, B), secondo la rivendicazione 2, caratterizzato dal fatto che dette una o più fibre ottiche (1, 10) sono provviste di un primo ingresso (2), in modo tale che un primo segnale (F1), che venga inserito in detto primo ingresso (2), sia dissipato per emissione laterale di dette una o più fibre ottiche (1, 10).

4.
Dispositivo (A, B), secondo la rivendicazione 3, caratterizzato dal fatto che dette una o più fibre ottiche (1, 10) sono provviste anche di un secondo ingresso (3), in modo tale che un secondo segnale (F2), che venga inserito in detto secondo ingresso (3), sia dissipato per emissione laterale di dette una o più fibre ottiche (1, 10), detto secondo segnale potendo essere immesso contemporaneamente a detto primo segnale (F1).
5.
Dispositivo (A, B), secondo almeno una delle rivendicazioni da 2 a 4, caratterizzato dal fatto che dette una o più fibre ottiche (1, 10) hanno una capacità emissiva laterale differenziata.

6.
Dispositivo (A, B), secondo almeno una delle rivendicazioni da 2 a 5, caratterizzato dal fatto che il tratto di dette una o più fibre ottiche (1, 10) compreso tra detto sandwich (4, 4a) e detti ingressi (2, 3) è del tipo punto-punto.

7.
Dispositivo (A, B), secondo almeno una delle rivendicazioni da 2 a 6, caratterizzato dal fatto di essere sagomati secondo andamenti circolari, ellittici o poligonali.

8.
Dispositivo (A, B), secondo almeno una delle rivendicazioni da 2 a 7, caratterizzato dal fatto che due o più di detti dispositivi (A, B) sono disposti parallelamente tra loro, detta disposizione potendo essere realizzata sia con dispositivi (A, B) piani, sia con dispositivi (A, B) sagomati.
METODO PER LA DIFFUSIONE OMOGENEA DI UNO SPETTRO RADIATIVO E DISPOSITIVO PER L’ATTUAZIONE DI DETTO METODO

Riassunto
La presente invenzione si riferisce ad un metodo, e a un dispositivo per l’attuazione di detto metodo, per diffondere omogeneamente uno spettro radiativo in substrati (solidi, liquidi e gassosi), saturando volumi in modo pervasivo e distribuito, con uno o due punti di ingresso, atti a garantire costanza di diffusione, detti due punti di ingresso potendo essere alimentati contemporaneamente o in tempi successivi.

Il metodo è caratterizzato dal fatto di utilizzare una o più fibre ottiche (1, 10) a diffusione laterale immerse in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi, dette una o più fibre ottiche (1, 10) essendo disposte in modo tale che un segnale (F1 o F2), costituito da detto spettro radiativo, che venga immesso in dette una o più fibre ottiche (1, 10) sia distribuito in modo sostanzialmente uniforme in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi.
Il dispositivo (A, B) è caratterizzato dal fatto di comprendere una o più fibre ottiche (1, 10) ad emissione laterale, ciascuna di dette fibre ottiche (1, 10) comprendendo due rami paralleli, di andata (1a, 10a) e di ritorno (1b, 10b), posti a distanza ravvicinata, detti rami paralleli essendo racchiusi in un sandwich (4, 4a) realizzato con una coppia di fogli trasparenti allo spettro radiativo di interesse, dette una o più fibre ottiche (1, 10) essendo provviste di almeno un ingresso (2 o 3), attraverso il quale viene inserito un segnale (F1 o F2), detto segnale (F1 o F2) diffondendosi in detti mezzi solidi, liquidi, vapori o gassosi attraverso l’emissione laterale di dette una o più fibre ottiche (1, 10).
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